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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VAZZOLA

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO

Comuni di Vazzola e Mareno di Piave

Via Nardi, 29 – 31028 VAZZOLA (TV)     Tel e Fax 0438.441252 – 0438.740990

C.F.: 82003770268   –   Codice Scuola TVIC83600E   -   E Mail:segreteria@istitutocomprensivovazzola.it


     PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON D.S.A.(Disturbi Specifici d’Apprendimento)                                                                             (Adattamento indicazioni operative A.I.D. a cura dell’ins. referente sui D.S.A. )
Anno Scolastico ………………

Scuola Secondaria di Primo Grado…………………………………………………                        classe………..
1.DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO (NB: per la compilazione del PDP si veda a fine fascicolo)
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica 

	disgrafia □        disortografia □        dislessia □        discalculia □
Redatta da  …………………………..           presso …................................

in data…………… 
Specialista/i di riferimento……………………………………



	Aspetti emotivo-affettivo- motivazionali 

- Relazionalità con compagni/adulti 

- Capacità organizzative 

- Consapevolezza delle proprie difficoltà: 

- Autostima

- Impegno scolastico
 
	-sa relazionarsi con adulti                     sì □     no □     a volte □ 
-sa relazionarsi con i compagni            sì □     no □     a volte □
-partecipa agli scambi comunicativi     sì □     no □     a volte □
-sa gestire il materiale  scolastico       sì □     no □     a volte □
-sa organizzare un piano di lavoro      sì □     no □     a volte □
-necessita di intervento                       sì □     no □     a volte □
- ne parla                    sì □     no □     a volte □
- le accetta                   sì □     no □     a volte □
-elude il problema   sì □     no □     a volte □
Nulla □     Scarsa □     Sufficiente □    Buona □    Ipervalutazione □
sì □     no □     a volte □


	Altre osservazioni 
- Segnalazione dei suoi punti di    

  di forza:interessi,predisposizioni       
  e abilità particolari in determinate  

  aree disciplinari)

- Altro …
	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


2.OSSERVAZIONI DELLE ABILITÀ STRUMENTALI 
Le informazioni possono essere ricavate da diagnosi/incontri con specialisti e/o rilevazioni degli insegnanti
	LETTURA: 

-velocità
-correttezza 

	□ stentata

□ lenta

□ segue con il dito

□ con inversioni

□ con sostituzioni

□ con omissioni

	SCRITTURA: 

-dettato

-produzione   

 testi

-grafia


	□ lenta

Con difficoltà ortografiche:

   □ errori fonologici     

        (omissioni, sostituzioni,  

        omissioni/aggiunte, inversioni)

   □ errori non fonologici (chi, che, ci, ce, qu…)

   □ errori fonetici (doppie, accenti)

□ difficoltà a comporre testi

□ difficoltà nella seguire la dettatura

□ difficoltà nella copia (lavagna/testo…)

□ difficoltà grammaticali e sintattiche

□ problemi di lentezza nello scrivere

□ problemi di realizzazione del tratto grafico

□ problemi di regolarità del tratto grafico



	CALCOLO:

-ragionamento
-numero

-calcolo


	□ Difficoltà nel ragionamento logico
 Errori di processamento numerico: 

      □ leggere e scrivere i numeri

      □ difficoltà negli aspetti cardinali e ordinali dei numeri

      □ corrispondenza tra numero naturale e quantità
□ Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)

□ Scarsa conoscenza con carente memorizzazione dei fatti numerici (tabelline, semplici calcoli a mente..)



	PROPRIETA’ LINGUISTICA
	□ Difficoltà di esposizione orale

□ Confusione nel ricordare termini specifici e date


3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
□ Lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo  

    nei vari settori disciplinari.
□ Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile
    eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire un
    testo).

 □ Difficoltà nel ricordare le categorizzazioni, i nomi dei tempi verbali, delle strutture grammaticali 
     italiane e straniere, dei complementi.
Difficoltà nel memorizzare:

□ formule
□ fatti numerici (tabelline …)  
□ procedure
□ termini specifici del lessico disciplinare 

□ date, sequenze
□  Difficoltà nel recuperare rapidamente nella memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni.

□ Difficoltà nella risoluzione dei problemi.

□ Difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia.
.
□ Difficoltà nell’ interpretazione di tabelle e grafici complessi. 

□ Difficoltà nella lingua straniera.
□ Facile stancabilità e lunghezza dei tempi di recupero.

       4.   MISURE DISPENSATIVE 

· Limitare od evitare la lettura ad alta voce (se non  su proposta dello stesso alunno). 
· Limitare od evitare la scrittura in corsivo.
· Limitare od evitare il prendere appunti.
· Limitare od evitare la dettatura e ricopiatura dalla lavagna di testi lunghi.
· Limitare od evitare la ricopiatura di lunghe espressioni matematiche. 
· Evitare la lettura autonoma di consegne lunghe e/o complesse durante esercitazioni. 
Limitare od evitare l’esecuzione di talune attività scolastiche entro tempi standard: 

· copiatura dalla lavagna 

· dettatura di testi 

· consegna degli elaborati  scritti e compiti che richiedono attività di lettura.
·  Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticale sull’acquisizione teorica delle stesse.
· Ridurre il carico di compiti assegnato a tutta la classe.
· Limitare od evitare lo studio mnemonico nei vari ambiti disciplinari.
· Limitare od evitare lo studio della lingua straniera in forma scritta.
· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………….………………………………………………………………………
      5. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari (valutando di volta in volta secondo le necessità):
· tabelle con strutture grammaticali o con specifiche procedure disciplinari

· formulari
· sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti

· tavola pitagorica
· calcolatrice 
· computer con videoscrittura e correttore ortografico

· risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali..) 
· software didattici 
· computer con sintetizzatore vocale 
· …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………….……………

N.B. - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.

6.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
Tutti gli insegnanti opereranno affinché l’alunno/a sia messo/a in condizione di seguire la stessa programmazione di classe attraverso un atteggiamento di sensibile attenzione alle specifiche difficoltà - per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni – attraverso l’attivazione di particolari accorgimenti.
→ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

→ Prevedere momenti di affiancamento da parte del docente e/o di tutoraggio da parte dei       compagni.

→ Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici    facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).

→  Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…).

→  Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

→  Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

→ Privilegiare l’utilizzo di compiti e prove finalizzati al raggiungimento di singoli obiettivi disciplinari.
→  Quando ritenuto opportuno, offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

→  Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.

→  Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

→  Verificare la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti.
→  Controllare la gestione del diario.
→  Altro………………………………………………………………….……………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
7.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concorda:
       (    l’uso degli strumenti compensativi indicati precedentemente durante le prove di verifica 

              scritte
       (   di programmare le interrogazioni; 
       (   di evitare la sovrapposizione di prove ed interrogazioni delle varie materie;
       (    di consentire nella misura necessaria l’utilizzo di mappe/schemi, tabelle, formulari durante 
               le interrogazioni per aiutare il recupero mnemonico e migliorare l’esposizione orale che 
               tende ad essere scarna;

       (    di privilegiare nelle verifiche l’utilizzo di domande a risposta multipla e/o con possibilità di

               completamento e/o arricchimento orale;
·  la compensazione con prove orali di compiti scritti;
· l’uso di software di lettura o di un tutor per la lettura di consegne lunghe e/o complesse durante le verifiche;
· di ridurre il numero o semplificare gli esercizi nelle verifiche senza modificarne gli obiettivi e/o programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle stesse;
· una valutazione più attente ai contenuti che non alla forma: nella produzione testuale in italiano e nelle lingue straniere non vengono considerati gli errori di scrittura;
· l’utilizzo di prove informatizzate, quando ritenuto opportuno;
· …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

8.PATTO CON LA FAMIGLIA 
N.B. E’ importante stipulare un “patto” sia con l’alunno/a che con la famiglia in cui ciascuno si impegna per il raggiungimento dei propri obiettivi e ne è responsabile; esso deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).

Si concordano:

      (  controllo del diario 

      (  i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità  

             di esecuzione)

      (  le modalità di aiuto: chi, come, per quali attività/discipline segue I’alunno nello 

           studio

      (  gli strumenti compensativi utilizzati a casa (libri digitali, computer con videoscrittura…)
      (  le interrogazioni

(………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………..…………………………………………

(Luogo e data)

……………………………………………………

Docenti e  materia/e d’insegnamento                       Genitori

_____________________________                  _______________________                        

_____________________________                  _______________________

_____________________________

_____________________________

_____________________________

_____________________________

_____________________________

 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 – precisazioni”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”

- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. D.M.31/07/2007”
- CM n 32 del 14.03.2008 “Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione – Anno scolastico 2007/2008”
- CM n 54 del 26.05.2008: “Esami di stato per la Secondaria di Primo Grado, anno scolastico
 2007/2008 prova scritta a carattere nazionale”
- MIUR, regolamento sulla valutazione degli alunni, 13 marzo 2009.

- LEGGE 170/2010 ”Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”(G:U. n. 224 del 18/10/2010)

INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI PER L’ESAME DI STATO A CONCLUSIONE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE (Rilevabili nella normativa precedentemente riportata)
Durante le prove d’esame per l’alunno con diagnosi o segnalazione specialistica di DSA, vengono impiegate le misure dispensative e gli strumenti compensativi, così come indicato nelle note ministeriali coerentemente con quanto utilizzato in corso d’anno, in particolare è importante la lettura ad alta voce da parte dei docenti delle prove e la presentazione del materiale scritto su formato digitale leggibile con la sintesi vocale.

La relazione finale di presentazione della classe dovrà contenere il percorso scolastico dell’alunno, tutte le notizie relative al percorso triennale, agli strumenti compensativi, alle dispense messe in atto, alle verifiche ai tempi e al sistema valutativo.

I sistemi valutativi utilizzati nel corso del triennio sono utilizzabili anche in sede d’esame (nota MIUR 1787/05).
Certificazione delle competenze: è opportuno tener conto delle caratteristiche e delle abilità dell’allievo con DSA.

NOTE PER LA COMPILAZIONE del Piano Didattico Personalizzato per alunni con D.S.A. della Scuola Secondaria di Primo Grado (a cura del referente)

(  Durante il primo Consiglio di Classe d’inizio Anno Scolastico, il Coordinatore di Classe

   -  legge la diagnosi di DSA (o durante il primo Consiglio di Classe utile nel caso in cui la diagnosi 

      arrivi in corso d’anno),

   - consegna a ciascun docente della classe le copie (in formato ridotto) delle parti n. 1,2,3,4 del  

      PDP che serviranno come supporto per l’osservazione dell’alunno con DSA nei suoi aspetti 

      comportamentali e relativi all’apprendimento e per l’individuazione delle misure dispensative e 

      compensative che ciascun docente intende adottare in relazione alla propria disciplina. (Tali

      osservazioni  serviranno poi da  traccia per la compilazione del PDP)

(   Trascorso un periodo di circa 30-40 giorni di osservazione in classe, (il periodo è variabile,

dipende da quanto tempo i docenti conoscono l’alunno), durante il primo Consiglio di Classe

      utile, viene compilata la copia unica del documento di PDP: il docente Coordinatore

    - riprende la lettura delle varie parti del documento e, attraverso la raccolta e la condivisione 

      delle osservazioni e delle indicazioni  che pervengono dai vari docenti,

-  compila le parti dalla 1° alla 7° del PDP,

-  predispone una traccia di compilazione del “patto con la famiglia”

(  Dopo la riunione del Consiglio di Classe, completato il PDP, vengono convocati i 

      genitori dell’alunno con DSA; durante l’incontro il docente Coordinatore 

    - legge l’intero documento,

    - condivide e compila insieme a loro la parte relativa al ”patto con la famiglia” .

N.B:   il Piano Didattico Personalizzato deve essere consultabile dai docenti che vengono a sostituire i titolari delle classi. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO DI  VAZZOLA

 PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO


(Adattamento indicazioni operative A.I.D.


a cura dell’ins. referente sui D.S.A. Tonello Donatella)

Anno Scolastico ………………


Scuola primaria………………………………………………… classe………..


1.DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO


		Cognome e nome

		



		Data e luogo di nascita

		



		Diagnosi specialistica 



		Redatta da  ……………  presso …..

in data  …………………….






		Aspetti emotivo-affettivo- motivazionali 

- Relazionalità con compagni/adulti (sa relazionarsi/ interagire, partecipa agli scambi comunicativi)  approccio  agli  impegni  scolastici   (è   autonomo,  necessita di azioni di supporto…) 

- Capacità organizzative (sa gestirsi, sa gestire il materiale  scolastico, sa organizzare un piano di lavoro …)


- Consapevolezza delle proprie difficoltà: ne parla, le accetta, elude il problema …

 

		



		Altre osservazioni 

- Rilevazione delle specifiche 

  difficoltà che l’alunno presenta;     

- Segnalazione dei suoi punti di    


  di forza:interessi,predisposizioni       

  e abilità particolari in determinate  


  aree disciplinari)

 

		





2.DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

Le informazioni possono essere ricavate da


· diagnosi specialistica 


-     prove standardizzate o semistrutturate 


· osservazioni libera o sistematica 

		LETTURA  velocità,


correttezza comprensione

(lettura subvocalica, segue con il dito,  tempo impiegato in relazione alla media della classe nella lettura ….)




		Diagnosi

		Tipo di osservazioni….............................



		

SCRITTURA 




		Tipologia errori dettato




		Diagnosi

		Osservazione



		

		Produzione testi ideazione,stesura


revisione;

competenza linguistica


fonologica, morfosintattica,


lessicale, ortografica.

		

		



		

		Grafia




		

		



		CALCOLO




		

A mente




		Diagnosi

		Osservazione



		

		        Scritto

Leggere e scrivere correttamente i numeri, imparare le tabelline, eseguire calcoli……… .



		

		



		ALTRI


DISTURBI


ASSOCIATI

		

		Diagnosi

		Osservazione





3. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO


     Le informazioni possono essere ricavate da diagnosi/incontri con specialisti e/o 


      rilevazioni delle insegnanti

		Osservazione



		Memorizzazione delle procedure (formule, strutture grammaticali…)



		



		Recupero delle informazioni


(date, definizioni, termini specifici disciplinari…)

		



		Organizzazione delle informazioni 

(integrazione di più 


informazioni, elaborazione dei concetti….)



		





         4. INDIVIDUAZIONE   DI   EVENTUALI  MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI     OBIETTIVI    DISCIPLINARI    PER  IL CONSEGUIMENTO  DELLE COMPETENZE   FONDAMENTALI

		AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA



		Italiano




		



		Inglese




		



		Musica




		



		Arte/immagine




		



		Educazione motoria



		



		AREA STORICO-GEOGRAFICA



		Storia




		



		Geografia




		



		AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA



		Matematica




		



		Scienze 




		





5.STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI


· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (“Imparare non è solo un processo individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”);

· favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio; 


· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”


· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;


· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;


· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento


· individuare  mediatori  didattici che facilitano l’apprendimento  (immagini, schemi, mappe …).


6.MISURE DISPENSATIVE


Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:


· dalla lettura ad alta voce (se non  su proposta dello stesso alunno) 


· dal prendere appunti;


· dalla dettatura e ricopiatura dalla lavagna di testi lunghi; 


dall’esecuzione di talune attività scolastiche entro tempi standard: 

· copiatura dalla lavagna 

· dettatura di testi 

· consegna degli elaborati  scritti e compiti che richiedono attività di lettura; 

· da un eccesivo carico di compiti;


· dallo studio mnemonico delle tabelline;


· dallo studio della lingua straniera in forma scritta;

· ……………………………………………………….


7. STRUMENTI COMPENSATIVI


L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:


· tabelle con strutture grammaticali o con procedure specifiche di settore disciplinare


· formulari

· sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti


· tavola pitagorica

· calcolatrice 

· computer con videoscrittura e correttore ortografico

· risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali..) 

· software didattici free

· computer con sintetizzatore vocale

· ………………………………………..

N.B. - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.  

8.CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concordano:


     (   interrogazioni programmate


· compensazione con prove orali di compiti scritti

· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (tabelle, formulari…)

· valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma


· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte


· prove informatizzate


· ………………………………………………..

9. PATTO CON LA FAMIGLIA


Si concordano:


      (  controllo del diario 


      (  i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità  


             di presentazione)


      (  le modalità di aiuto: chi, come, per quali attività/discipline segue I’alunno nello 


           studio;


      (  gli strumenti compensativi utilizzati a casa;

      (  le interrogazioni.

Insegnanti di classe                                        Dirigente scolastico


_____________________________          _________________________


_____________________________                         


_____________________________                         


Genitori


_____________________________  


_____________________________  

Tecnico competente (se ha partecipato alla stesura del documento)


_____________________________  
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